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TAVOLO TECNICO DEL 28/08/2008 ORE 18,00 
 
Categoria: Associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di 
interessi diffusi: 
 
n. ENTE PARTECIPANTI PRESENTE ASSENTE 
1 ACI   X 
2 ADICONSUM   X 
3 ADUSBEF   X 
4 ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DELLA 

MARCA TREVIGIANA 
  X 

5 ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COSTRUTTORI EDILI (ANCE) 

  X 
6 CGIL   X 
7 CISL   X 
8 COLLEGIO DEI GEOMETRI Bruno Lorenzon 

Dotta Pietro 
Giuseppe Magnano 
Roberto Basei 
Loris Armellin 

X 

 

9 CONFEDILIZIA   X 
10 CONFCOMMERCIO – UNASCOM   X 
11 CONFEDERAZIONE ITALIANA 

AGRICOLTORI 
  X 

12 CONFAGRICOLTURA TREVISO Alberto Bottecchia X  
13 CONFARTIGIANATO Alberto Boscariol X  
14 CONFESERCENTI   X 
15 CONFEDERAZIONE NAZIONALE 

DELL’ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA E 
MEDIA IMPRESA 

 
 X 

16 FEDERAZIONE PROVINCIALE 
COLTIVATORI DIRETTI 

Leonardo Freschet X  
17 FEDERAZIONE PROVINCIALE DELLE 

COOPERATIVE 
  X 

18 FEDERCONSUMATORI   X 
19 FIAP Fed. Ass. Agenti Immobiliari   X 
20 FONDO ITALIANO PER L’AMBIENTE 

(F.A.I.) 
  X 

21 INAI   X 
22 ISTAT   X 
23 ITALIA NOSTRA   X 
24 LEGAMBIENTE   X 
25 ORDINE ARCHITETTI, PIANIFICATORI, 

PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
  X 

26 ORDINE INGEGNERI   X 
27 ORDINE DEI GEOLOGI   X 
28 ORDINE AGRONOMI E DOTTORI 

AGROFORESTALI 
  X 

29 UFFICIO PROVINCIALE DELLA   X 
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MOTORIZZAZIONE 
30 UIL   X 
31 UNINDUSTRIA   X 
32 WWF VENEZIA   X 
 
 
1 AIDO   X 
2 ANTEAS Santina Sonego X  
3 ASSOCIAZIONE A.I.L.   X 
4 ASSOCIAZIONE ALPINI   X 
5 ASSOCIAZIONE CICLISTICA   X 
6 ASSOCIAZIONE CHERNOBYL   X 
7 ASSOCIAZIONE ARTIGLIERI Virginio Camerin X  
8 ASSOCIAZIONE INVALIDI E MUTILATI DI 

GUERRA 
  X 

9 ASSOCIAZIONE ISTADEA   X 
10 A.V.I.S.   X 
11 ASSOCIAZIONE COMBATTENTI E REDUCI   X 
12 ASSOCIAZIONE CULTURALE 

COLL&MUSICA 
  X 

13 ASSOCIAZIONE PER IL GEMELLAGGIO   X 
14 CARITAS    X 
15 CLUB 154   X 
16 ASSOCIAZIONE GIOVANI COLLE 

UMBERTO 
Mario Coletti (1)  X 

17 GRUPPO VOLONTARI  DELLA 
SOLIDARIETÀ 

Mario Gava X  
18 I RAGAZZI DEL BRANCO   X 
19 NUCLEO PROTEZIONE CIVILE   X 
20 POLISPORTIVA S. MARCO   X 
21 PROLOCO   X 
22 RISERVA ALPINA Federazione Enalcaccia   X 
23 SEZIONE FEDERCACCIA   X 
24 SOCIETA’ CICLISTICA BOTTECCHIA   X 
25 TREVISANI NEL MONDO Tullio Genero X  
26 US SANMARTINOCOLLEUMBERTESE   X 

(1) in sostituzione di Marco Coletti 
 

Sono presenti i sigg.: 
Edoardo Scarpis Sindaco del Comune di Colle Umberto 
Matteo Gobbo Collaboratore del tecnico incaricato redazione del PAT 
Mario Innocente Consulente per la VAS 
Mauro Gugel Responsabile III U.O. del Comune di Colle Umberto 
Lorenzo Zanin Istruttore Tecnico del Comune di Colle Umberto 
 
Alle ore 18,15 il Sindaco apre il tavolo tecnico ed introduce brevemente l’argomento. 
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GOBBO: spiega cos’è il PAT e relaziona in merito alle tappe fino ad ora raggiunte e quali saranno le 
successive. Chiusura entro Settembre ’08 della fase di concertazione/partecipazione. Spiegazione del 
significato delle singole tavole. 
INNOCENTE: spiega la parte del Documento Preliminare dedicata al sistema agroambientale e chiarisce che 
si occupa dei fenomeni inerenti la parte non urbanizzata. SIC032 “Fiume Meschio”. Perdita di terreno 
agricolo. Seminativo 50% - vigneto 50%. Scarsa diffusione dell’edificato sparso (< alla media provinciale). 
Assetto ambientale un po’ migliore di quello dei territori contermini. 
GOBBO: da alcune indicazioni in merito alle fasi successive (adozione e osservazioni da parte dei cittadini ai 
contenuti del PAT). 
FRESCHET: chiede in merito ai vincoli ambientali e se sono previsti ulteriori prescrizioni a tutela del 
territorio. 
GOBBO e INNOCENTE: non ci sono vincoli se non quelli stabiliti da norme di Legge. L’area occupata dal 
SIC032 è molto limitata e non entrerà nella stesura dei piani di gestione. 
FRESCHET: come il PAT incide sull’edificabilità nelle zone agricole, vista la L.R. 11/04 e successive 
modifiche? 
GOBBO: secondo il dettato della Legge ed in conformità alla possibilità del disposto sul credito edilizio. 
ARMELLIN: chiede se il Comune di Colle Umberto è organizzato con altri Comuni. 
LORENZON: è stato valutato l’inserimento del PAT di Colle Umberto con altri Comuni (zona industriale e 
altro)? 
SCARPIS: parla della connessione in particolare con il Comune di Cappella Maggiore, relativamente alla 
circonvallazione e alla pista ciclabile che arriverà fino a Cordignano. 
GOBBO: concertazione sovracomunale. La volontà del PAT e della Provincia è proprio di verificare le scelte 
di piano con quello che succede anche al di fuori del confine comunale. 
ARMELLIN: solleva perplessità in merito alle scelte di piano per la salvaguardia del territorio agricolo, 
perché mutano le condizioni di mercato che influenzano le scelte politiche (allude al calo dell’attività 
edilizia). Auspica il recupero delle aree esistenti depresse. 
INNOCENTE: ribatte di non aver fatto nessuna relazione agronomica e che non potrà fare previsioni. Il PAT 
verifica la possibilità di effettuare modifiche nel territorio in modo sostenibile. Il PAT serve ad analizzare le 
risorse e da indicazioni su come utilizzarle in maniera sostenibile. 
FASCILLA: come mai nella tavola ambientale c’e la zona a servizi? Cosa sono il Piano degli Interventi ed il  
“Piano del Sindaco”. 
GOBBO: chiarisce, in merito alla zona a servizi, che trattandosi della tavola allegata alla Relazione 
Ambientale, ricognitiva dello stato di fatto, riporta la zonizzazione del vigente PRG. Per effetto della recente 
approvazione della variante n. 28 da parte della Regione Veneto, quell’area ha mutato la destinazione in 
zona Agricola. Provvederanno a modificare la cartografia. 
SCARPIS: spiega cosa si intende per “Piano del Sindaco”. 
GAVA: chiede ancora spiegazioni sulla cartografia, che riporta l’area a servizi ora zona agricola. 
LORENZON: chiede spiegazioni in merito alla scheda da utilizzare per la partecipazione/concertazione. 
GAVA: chiede la salvaguardia della zona a confine con San Fior vicino la “casa del Tiziano”fino al Castello 
Lucheschi, da via Pastrengo a via Contesse.  Propone la realizzazione di vasche per la raccolta di acqua 
piovana e di incentivare il più possibile la piantumazione di siepi. Chiede di tutelare il capitello di via 
Tagliamento. 
INNOCENTE: non è ancora stata predisposta la tavola relativa alla copertura del suolo. Il PAT ha il compito 
di salvaguardare il territorio in maniera sostenibile. 
GAVA: chiede informazioni in merito al futuro dell’area dell’ex Istituto Professionale per l’Agricoltura (ex 
PIRUEA Tonon). Cosa c’è per i giovani? Perché il campo sportivo parrocchiale è zona residenziale? Chiede 
che siano previsti più spazi di aggregazione, soprattutto per i giovani. 
FASCILLA: villa Napol è in zona residenziale. Chiede di estendere il Centro Storico in modo da 
comprenderla nel perimetro o istituire un vincolo specifico o comunque tutelata. Chiede se nel sito WEB del 
Comune dedicato al PAT è possibile inserire la cartografia di piano nelle  varie fasi di elaborazione, prima 
della stesura definitiva. 



                                                                  

 

  CCOOMMUUNNEE  DDII  CCOOLLLLEE  UUMMBBEERRTTOO  
PPrroovviinncciiaa  ddii  TTRREEVVIISSOO  

UUFFFFIICCIIOO  TTEECCNNIICCOO  

GAVA: qual’e il motivo che spinge l’Amministrazione Comunale ad arrivare in tempi brevi all’approvazione 
del PAT? 
SCARPIS: risponde che si cerca di fare le cose in tempi ragionevoli, senza lungaggini e tempi morti. 
BASEI: il ruio di Rocca che scende da Colle Umberto a San Martino fungeva da argine della palude di San 
Sebastiano. Chiede che venga evidenziato e tutelato. 
ARMELLIN: chiede che le zone agricole non siano “ingessate” come sono ora. Devono essere resi possibili i 
piccoli ampliamenti o comunque le costruzioni di lieve entità, vista l’ipotesi di ulteriore modifica della L.R. 
11/2004. 
 
Alle ore 20,00 si chiude il tavolo tecnico. 


